
1867 N° 31
Le associazioni si ricevono in Firenze

dalla Tipografia EREDI BOTTA, Via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regnò con vaglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle I)irezioni postali.
Le associazioni hanno principio col 16

d'ogni mese.

GAZZET¾ UFFIGALE
Il prezzo delle associazioni ed insertioni

deve essere anticipato.
DFL N.REG1'4TO ITA.LIÆ

Ils numero separato centesimi 20.

BI PUBBLICA TUTTI I GIORNI C MP,RESE LE DOMENICHE
Arretrato centesimi 40.

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anne Semestre Trimestre PIŒZZ0 D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trimestre
Per Firenze . . . . . . . . . L. 42 22 e y • Francia . . . Compresi i Rendiconti L. 82 48 27
Per le Provincie del llegno . . Compresi i Rendiconti . 46 24 13 0 1 080810 Inghil., Belgio, Austria, e Germ. ufficiali del Parlamento a 112 60 35
Svizzera. . . . - · · · · · · ufficiali del Parlamento a 58 31 17

Id. per il solo giornale senza iIloma (franco ai conßni) . . . . » 52 27 15 Rendiconti utheiali del Parlamento . . . . , , ,
a 82 44 24 .

I signori, ai quali scade l' asso-
ciazione col 31 gennaio 1867 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente ,. a scanso di ri-
tardo od ititerruzione nella spedizione
del giornale.
Itaccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonarnento ed alle lët-
tëre di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qtialsiäsi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od adunzi debbono essere
indirizzati ESCLUSIVAMENTE 8ÌÌ&

AMMINISTRAZIONE della GAZZETTA ÜÑFIClÃËE
su RicNo s'Ifitik

(Via del Castelläccio, FIRENEB).
La Gazzetta 17ffciale si pubbited

nelle ore porneridiane.

PARTE UFRGALË
Iinumero 3499 della raócolta öiálá sallè

leggi e deidecreti del Regnocontiene il segnede
decreto:

VITTORIO EMANUELÈ II
PER 6RAZIA DI DIO È PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

• RE D'ITALIA

Visti i Reali decreti in data 22 giugno 1865,
m 2386, e 6 gennaio 1866, n° 2768;
Sulla proposta del Nostro ministro della ma-

rina;
Abbiamo decretato ë decretiamo :

-Art. 1. Le indennità di rappresentanza per i
comandanti in capo del 1 , 2• e 3' dipartimento
marittimo e pel comandante in capo del golfo
della Spezia sono ridotte all'anntia somma per
ciascuno indicata nel seguente elendo, con ef-
fetto a partire dal 1• gennaio 1867.
Ai comandanti in capo del 10 e 2• diparti-

mento marittimo, lire sei mila.
Ái comandanti in capo del 30 dipartimento

marittimo e del golfo della Spezia, lire tremila.
Art. 2. Allorquando la sede del 3• diparti-

mento sarà tranfetta in Venežia, l'indennità di
rappresentanza di quel comandalite iii caþo sati
portata ad utia somma uguale a quella come
sopra stabilita per i comandanti in capo degli
altri dipartimenti marittimi.
Ordiniamo che ilpresente deëreto,munito dbl

sigillo dello Stato, sta'ineettä nella'raccoltä uf-
liciale delle leggi e dei dedreti del Rügho d' Itá-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo oiservare.
Dato a Firenze; addl 10 gennaio 1861;

vinwrO'ERNiBÈLE '

Dünnis.

Ensimero MBOCCLXI della radeoitú't#-
eiale deNe legg¢ « dei decreti'del Reyno cosi-

Reneilategmate dacWefo:
vrrrÜ¾0 Emm/EIÆ H

PEW GRAZIA DI DIO E PER OLONTA DELLA NAZÌONE
R$ D'ITAli

Nedato il rescritto 14 settembre 1844 col

quale fu approvata la istituzione di una Cassa
di risparmio in Camerino;

Vedute le deliberazioni 22 maggio e 14 no-
vembre 1866 dell'adunanza degli azionisti della
medesima Cassa di risparmio;
Sentito il Consiglio diStato;
Sulla proposta del ministró di agcoltura,

industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il nuovo regola-

mento deliberato dagli azionisti della Cassa di
risparmio di Camerino, visto d'ordine Nostro
dal ministro predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservai·e.
Dato a Firenze, addì 6 gennaio 1867.

YlTtoluomuutta.
Connon.

S. M,., sulla proþosta del ministro di grazia,
gius la e dei culti, ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel perdonale giudiziario:

Coff RR. dècreti del 2 dicembre 1866:
Nicetta Domenico, consigliere della Corti $

appello di Trani, promosso alla gima categoria;
Minissale Mariano, id. in Catanaro, id.;
Morgigni Novellá Vincenzo, id. inNapoli, id.;
Altobelli Achille, id, in Trani, promosso alla

SecOnda Ok Oriä;
VetWë Giuteppe,'id. in Napoli, id.;
Fiocco Antonio, id. in Catanzare, id.
Feroce Giovanni, id. in Trani, id.;
Langara Francesco, id. in Napoli, id.
Petrone Emilio, id. in Trani, id.;
Adinolfi cav. Carlo, id. in Napoli, id.
Passarelli Cesare, id. id., id.

Con RR. decreti 6 dicembre 1866:
Di Šoinma Domenico, pretore del manda-

mento di Roccasecca (San Germano), promosso
dalla 2' alla l' categoria;
Speranza Giuseppe, id. di Lama dei Peligni

(Lanciano), ik.;
La Verde Giovanni, id. di Montefalcone (La-riko), 18.;
Rossi Giovanni Battista, id. di Monteleone, id.;
Forleo Francesco, id. diMesagne (Lecce), id.;
Tagliaferri Salvatore, id. di San GiovanniRo-

tondo (Lecce), id;

n

amm rancesco Saverio, id. di Giovi-

Spezia Agosti.no, id. di Monte Sant'Angelo
(Lucera), promosso dalla 8' alla 2' categoria;
Califano Giuseppe, id. di Montefano (Sala), id.;
Cutinelli Giuseppe, id. di Spinazzola (Trani),

idem;
Piantieri Giovanni Battista, id. di Capurso

r (Bari), id.;
Martire Giuseppe, id, di Baselice (Benevento),

' idem
Mi eli Nicola, id. di Acri (Cosenza), id.
Palemondo Qhiaja Cesare, id. di Rossa o, id.;
A Conte Salvatäre, pretore di 3· categoria,

niandamento di Forlì del Sannio (Isernia), è as-
segnato lo stipendio di pianta di L. I,800;
A Barraco Giuseppe, id. di Rodi (Lucera), id.

di L. 1,800;
A Maffia Gioachino, id. di Ginosa (Taranto),

id. di L. 1,800;
A Pannunzio Alessandro, id. di Riccia (Cam-

pobesso), id. di L. 1,800;
A D'Ambrosió Giegorio, id. di Castel Ëaio

nia (Ariano), id. di L. 1,800;
A La Terza Giuseppe Antonio, id. di Torii-

cella (Lanciano), id: di L. 1,800;
A D'Alonzo Cosimo, id. di Spezzano ,Alba

nese (Castrovillari), id. dí L. 1,800;
A Rocco'Michele, id. di Tossiccia (Teramo),

id. di L. 1,800;
A Montuori Rafaelé, id. di CantaÏupo (Iser-

nia), id. di L. 1,800;
Marescotti Pietro, pretore del mandamento

di Crevalcuore (Bologna), promosso dalla 2' alla
16 categoria ¡
Storchi Venerio, id. di Lugo (Ravenna), id.;
Romii'Carlo; id. di Bresciello (Iteggio Emilia),

idem; -

Sega Achille, id.diCesena Tramontana (Forli),
promosso dalla 3' alla 2• categoria;
Venturini Amilcare, id. di Finale dell'Emilia

(Modena), id.
Ricci Federico, id. di Zocca (Pavullo), id.;
BaccaraniGuglielmo, id. diBettola (Piacenza),

idem;
Triani Luigi, id. di Nonantola (Modena), id.;
Ohici Cleto, id. di Mantese (Pavullo), id.;
Pesetti Bernardino, id. di Sosogna (Parma),

idem;
A Carbacci Ferdinando, id. di 3'categoriadel

mandamento di Capparo (Ferrara), assegnato
lo stipendio di pianta in lire 1,800 ed ilmaggior
assegno di L. 45 20;
A Righi Attilio, id. id. di Budrio (Bologna),

id, di L. 1,800 edilmaggiorassegnodiL.11ö20;
A Pagliani Giuseppe, id. di Concordia (Mo-

dena, id. di L. 1,800;
A Marselli Massello, id. di Villa Minozza

(Reggio Emilia), id. di L. 1,800; *

A Peruglia Antonio, id. di Colorno (Parma),
id. di L. 1,800;
A Badano Diomede, id. di Lugagnano (Pia-

cenza), id. di L. 1,800;
A Pinaroli Eugenio, id. di Rivergaro id.,

id. di L. 1,800;
A Veggiani Gitiseppe, id. del mandamento 4'

di Bologna, id. di L. 1,800;
Piccucci Federico, cancelliere alla pretura di

Bertinoro, collocato a riposo in seguito a sua

domanda;
Bonini Cleto, id. di Camporgiano, collocato

in aspettativa per mötivi di salute coil la metà
dello stipendio;
Razzi Luigi, già cancelliere alla pretura di

Dego, collocato in aspettativa, prorogata l'a-
spettativa a tutto gennaio 1867.

Con RR. decreti 9 dicembre 1866:

Capaldo Pietro, nominato vice pretore del
mandamento di Lacedonia (Sant' Angelo dei
Lombardi);
Solaro Federico, id. del mandamento di San

Ferdigando in Napoli;
Del Prete Goffredo, id. di Lucca campagna;
Vigilante Raffaele, id. di Viesti (Lucera);
Senisi Giuseppe, id. di Ortanov d.;
Gazzaniga Federico, uditore applicato all'uf-

ficio del proeuratore del Re presso il tribunale
civile e correzionale in Voghera, destinato ad
aercitare le funtioni di viëe pretore-nel cián
damento di detta città;
Gini Luigi, vice pretore del mandamento di

Lucca campagna, tramutato al mandamento di
Lucca città;
Villani Pantaleone, id. del mandamento San

Ferdinando di Napoli, id. al mandamento di
Porto in detta città;
.Pettini Cosmo, nominatovicepretore del man-

damento di Gazzi (Messina);
Calamarà Giuseppe, id. di Pace id.;
Marchese Fortunato, id. di Priorato in Mes-

sma¡
Sailtuccio Francesco, id. di Pachino (Sira-

cusa);
De Sanctis Gabriele, id, di Chietig
De Majo Saverio, id.di San Seivero (Lucera);
De Majo Domenico, id. di Vico del Gargino

idem.

Con RR. decreti del 14 diceinbre 1866:

Cugurra Salvatore, pretore sospeso con de-
creto 11 agosto 1866, richiamato in attività di
servizio, e nominato pretore del mandainento
di Ghilarza (Oristano);
Banti Andrea, consigliere nella Corte d'ap-

pello di Lucca, tramutato nella stessa qualità
alla Corte d'appello di Firenze;
Martorelli Pier Francesco, consigliere nella

Corte d'appello di Catanzaro, ora in aspettativa
per motivi di famiglia, richiamato dall'aspetta-
tiva e nominato consigliere della Corte d'ap-
pello di Lucca;
Ambrosoli car. Filippo, procuratore del Re

presso il tribunale civile e correzionale di Mi-
lano, nominato sostituto procuratore generale
alla Corte d'appello di Firenze;
Longoni cav. Carlo, id. di Como, reggente l'uf-

ficio della procura del Re presso il tribunale di

APPENDICE'

RASSEGNA TEATÏ\iLE ,
.

Tarrao NicoouWr. - Il Medico-tutoke,.commeàia
in 5 atti del sig. I. Ciampi - Una ne pa¢a eenk,
del sig. Luigi Alberti - Il Legitoilel padreidel
signor Vitaliani -- L'Ambizioso..... .

-Ohvi pare signor Morellit Son corseþrend
atresettimane da che voi coi vostri bravicora-
pagni foste il benvenuto tra noi e ricalcate le
scene dblNiccolini, innanzi ad un pubblico lieto
di riveddryi e farvi plauso, e tuttora ci venite
palleggiando da Goldoni a Sardon, daGherardi
del Testa a Dumas, per tacere degli dei minoril
Di vuol del nuovo, cato signor Mo'relli, e del
nuovo di cass nostra y chè l'Italia, nuova pur
essa, ha sete di novità, ed afidamente chiede al-
Topera presente le speranze e le promesse del-
l'avvenire. Su via dunque ammaniteci delle no-
vità.....
Così disse la Critica, oziosa, ed impaziente di

nuovo campo e nuove lotte: e Morelli come ud-
mo cui sta a cuore l'andar a grado del suo so.
Tranon- il pubblico - ed averne propizii i tri-
bani, gli appendicisti, raccolti intorno a sè i

compagni, parlò queste parole: Signori, il pub-
blico, 11 nostro re della platea, s'annoia. Forse
il pubblico,per qualche parte, ha torto; ma per
alfra deve aver ragione. Comunque sia, egli ha
sempre ragione, anche quando ha torto, come
hen dice il Caporale di settimana: la noia, voi
lor tapete; è come la fame, cattiva consigliera.
Mano dunque alle cose nuove, e l'amica fortuna
faddia che tali pur .sembrino al nostro buon

pubblico.
E l'indomanil'avviso o cartellone del Nicco-

lini recavain fronte, con una cert'aria di trionfo,
l'annunzio del Medico-futore del sig. I. Ciampi
accompagnato dall'atteso e solleticante nuovis-
simã. Cho il nuovo oggidì vuol dir vecchio '--
almend nello stile de' cartelloni - e per dir
nuovo s'ha a scrivere nuovissimo; onde pare che
a' tempi e coi gusti nostri, il superlativo sia di-
ventato il primo e più modesto grado, e tal-
volta pur non basti; à ur6ente una riforma della
giammatica.
Avémmo duntlue la nuovissima commedia in

ð atti3del signor Ciampi, il JiÈedico·Tutore: un

titolo un po'vecchio, ma non monta. Il pubblico
accorse benevolo, attento e colla miglior voglia
d'aþplaadire; iñ grazia almeno della novità.
Non vi ripeterò qui il racconto che gli attori,

colla consueta valentia, vennero facendo per
cinque atti, alpubblico, di tutto quanto era ac-
caduto od accadeva dietro le scene, ove vera-

mente aveva luogo l'azione. Sarebbe soverchia-
mente lungo; oltre a ciò correrei pericolo di fare
del Medico-Tutore una replica che certo non fu
richiesta.
Se qualche lettore avesse vaghezza di saperne

più in là di ciò che già dice il titolo della com-
media, richiami alla mente la non nuova istoria
degli amori di Giulietta e Romeo, degli odii
ereditari dei Capuleti e Montecchi, ovvero l'al-
tra storia di Lucia di Lammermoor, ed avrà il
fatto suo - a un dipresso: - per poco cioè
che s'acconci a vestire Edgardo o Romeo colla
giubba, ela Lucia o Giulietta colla gonna a fog-
gia dell'ultimo figurino di Parigi; ed obliando
Bakespeare e Walter-Scott si trasporti dalle
rive delPAdige sonante, o dalle azzurre monta-

gne della Scozia, nel parterre diunavilla presso
Barcellona, dopo la guerra di Crimea; e final-
mente all'ultimo atto, invece della lagrimevole
catastrofe, del veleno e del pugnale ponga la

Milano, nominato procuratore del Re presso il
tribunale diMilano;
Gamba Giacomo, id. di Lodi, id. di Como;
Gerli Mirocleto, id. di Bozzolo, id. di Lodi;
Manacorda Giovanni, sostituto procuratore

del Re presso il tribunale civile e correzionale
di Ancona, tramutato a Ravenna;
Guagno Antonio, id. di Ravenna, id. ad An-

cona;
Saracinelli Nicola, giudice del tribunale di

Taranto col grado di vicepresidente, id. ad
Avezzano;
Zanni Felice, sostituto procuratore del Re in

soprannumero presso il tribunale di Ancona,
nominato giudice del tribunale di Taranto;
D'Ippolito Giuseppe, pretorenelmandamento

di Amalfi, id. di Gerace;
Cassano Antonio, procuratore del Re presso
il tribunale di Taranto, tramutato in Bari;
Falcone Nicola, id. di Melfi, id. in Taranto;
Risi Antonio, id. di ROBSSRO, id. di Melfi.

S. M., sulla proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti, ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario:

Con R. decreto 20 dicembre 1866:
Aliora Biagio, giudice nel tribunale civile e

correzionale di Vigevano, è collocato a riposo
in seguito a sua domanda e gli è conferito il
grado e titolo di vicepresidente emerito di tri-
bunale civi'le e correzionale.

Con RR. decreti 23 dicembre 1866:
Orlandi Onorato, giudice del tribunale civile

e correzionale di Macerata, è tramutato a Te-
ramo;
Crippa Pietro, id. di Teramo, id. 4 Macerata;
Medici Leopoldo, sostituto procuratore del

Re presso il tribunale civile e correzionale di
Grosseto, è nominato giudice nel tribunale ci-
vile e correzionale di Arezzo;
Croce Giov; Battista, giudice nel tribunale ci-

vile e correzionale di Lucera, è nominato sosti-
tuto procuratore del Re presso il tribunale ci-
vile e correzionale di Grosspto;
Lodolo cav. Luigi, commerciante, è nominato

presidente del tribunale di commercio di Novi
Ligure;
Pavese Alberto, giudice supplente nel triby

nale di commercio di Novi Ligure, è nominato
giudice nel tribunale stesso;
Ghiata Francegg , ,151.
Cossissa'À älo, commercÀúté..id.
Capurro Giuseppe, giudice supplente nel tri-

bunale di commercio di Novi Ligure, è confer-
mato nella sua carica;
Scotto Andrea, commerciante, è nominato

supplente nel tribunale di commercio di Novi
Ligure;
Camusso Luigi, id., id.

Con RB. decreti 30 dicembre 186û:
Torti cav. Enrico, sostituito avv. dei poveri,

in disponibilità, applicato °

all'ufficio del procu-
ratore del Re in Firenze, à nominato. sosti‡ato
procuratore del Re prissö il tribdoale civile e
correzionale di Firenze;
Catolfi Tommaso, vicecancelliere alla-pretara

di Rimini, è collocato a riposo in seguito a saa
domanda;
Stelluti-Scala Andrea, id. di Fabiano, id. id.;
Falconeri Giuseppe, avente i requisiti di cui

all'articolo 40 della legge organica giudiziaria,
è nominatovicepretoredel mandamento di Gesso
(Messina);
Giornetti Carlo Maria, nottdo esercente da

oltre tre anni, id. di Cagnano Varano (Lucera);
Coelli Francesco, uditore destinato alle fun-

zioni di vicepretore del mandamento di Marca-
ria (Bozzolo), è tramutato nella stessa qualità
al mandamento di Viadana (Bozzolo);
Bottigella Giovanni, uditore in aspettativa,

è richiamato in attività di servizio e destinato
ad esercitàre le funzioni di vicepretore del man-
damento di Vespolate (Novara).

Con RR. decreti 6 gennaio 1867:

Savagnone Giuseppe, giudice nel tribunale ci-
vile e correzionale in TerminiImerese, è tramu-
tate a Lecce;
Costa Eugenio, sostituto procuratore del Re

in soprannumero presso il tribunale civile e cor-

gioia delle consentite nozze e la solenne ,bene-
dizione del medico-tutore.
Oh perchè mai il signor Ciampi volle con-

durre i suoi personaggi in Ispagna ? A questá
domanda forse indiscreta, cifu risposto: perchè
il signor Ciampi era a Roma. La è questa una
ragione che ben ne vale un'altra e forse piii.
Certo à che questa commedia rappresentata

teatè dal Morelli a Roma, s'ebbe lietissime ac-
coglienze, e gli applausi de' Romani, per cinque
sere. Meno propizii le furono i numi del Nicco-
lini; ove passò come il freddo racconto, fredda-
mente esposto, di una storia già nota. Ho detto
racconto: non vorrei che la frase suonasse piif
severa dell'intenzione del critico: la quale è di
notare solo che il capital difetto della comme-
dia, è questo appunto di parere un racconto, tra-
dotto o ridotto, come ora si usa, da un romanzo,
per uso del teatro; e letto al pubblico da parec-
chi attori, i quali si succedono, solamente per
dividersi la fatica de'.polm6ni. Nè dissimile fa,
se ho ben veduto, il giudizio del pubblico, e un
po' anche quello degli attori, ai quali parve
buona ventura che il telone scendente sull'am-
plesso generale, svenisse a por fine a quella fati-
cosa e disamena parte, ch' e' facevano, di lettori.
Una domanda o quesito che qui sorge spon-

rezionale di Sarzana, è nominato giudice del
tribunale civile e correzionale di Caltagirone;
Nicolosi Calcedonio, giudice del tribunale di

Lecce, è tramutato a Messina;
Paonessa Antonio, cancelliere alla pretura di

liartirano, è collocato in aspettativa in seguito
a sua domanda;
De Majo Raffaele, cancelliere alla pretura di

Fuscaldo, è collocato a riposo id. id.
Con R. decreto 10 gennaio 1867:

Camosso Giuseppe, già pretore del manda-
mento di Gattinara, ora m aspettativa, è dispen-
sato da ulteriore servizio in seguito a sua do-
manda.

S. M., sulla proposta del ministro di graziae
giustizia e dei culti, hafatte le seguenti disposi.
zioni nel pesonale giudiziario:

Con RR. decreti del 23 dicembre 1866:
Einetti Francesco, giudice del tribunale civile

e correzionale di Lucca, incaricato della istra-
zione dei processi penali;
Rossi Antonio, id. di Livorno, id. id.;
Martinelli Serafino, id. di Lucca, applicato

alla istruzione dei processi penali;
Marini Settimio, id. di Pisa, incaricato della

istruzione dei processi penali;
Sacchi Giuseppe, id. di Reggio (Emilia), tem-

poraneamente applicato all'uffizio di istruzione
penale presso il tribunale civile e correzionale
di Pisa;
Nicolai Paolo, ii. di Volterra, incaricato della

istruzione dei processi penali;
Giorgi Giorgio, id. di Portoferraio, id. id.;
Serra Vittorio, giudice del tribunale civile e

correzionale di Caltagirone, applicato tempora-
neamente all'uffizio d'istruzione del tribunale
civile e correžionale di Livorno, continuera nella
temporaria applicazione presso l'ufficio d'isten-
zione al tribunale civile e correzionale di Li-
vorno.

Con RR. decreti del 10 gennaio 1867:
Clari Giovanni, avente i requisiti di cui al-

l'art. 33 della legge organica giudiziaria, nomi-
nato conciliatore nel comune di Campoli Apen-
nino, mandamento di Sora (Cassino)
Cotrona Fortunato, id., id. di Martone, man-

damento di Giojosa (Gerace)
Affilastro Antonio, id., id. di Rizzieoni, man-.

damento di Polistina (Palmi)
Giugni Andrea, id., id. di Albassaggia (Son-

drio);
Mazzini Agostino, conciliatore nel comune di

Cedrasco (Sondrio), non entrato in funzioni nel
termine di legge, nuovamente nominato conci-
liatore nel comune stesso;
Ghio Bartolo, id. in Lumessano Sant'Apollo-

nio, mandamento di Gardone (Brescia), non en-
trato in funzioni nel termine di legge, id. id.
Marinelli Domenico, id.= id Marcheno, man-

damento di Gardone (Brescia), non entrato in
funzioni nel termine di legge, id. id.
De Mieþele Vincenzo, avente itaquisitlWèni

all'a 38 délia legge orgamca gindiziaria, già
supplente giudiziario nel comune di Cianciana
mandamento di Bivona (Sciacca), nominato.vi·
cepretore nel comune medesimo;
. Prevignano Ernesto, notaro esetäente dagilche tre anni, id. di Valensa (AlessaaŒrid)! -

De Capua Gaetano, avente i requisiti di cui
all'art. 33 della legge organica giudiziaria, no-
minato conciliatore nel comune di Tocco Gau-
dio, mandamento di Vitulano (Benevento)
Criscuolo Giuseppe, vicecancelliere al túbu-

nale civile e circondariale di Lanciano tã ora in
quello d'Isernia, sospeso dall'esercisio delle sue
funzioni, a partire dal 1° gennaio 1867.

Con RILdecreti del 13 gennaio 1867:
Bistolfi Giovanni, vicepretore del manda-

mento 10 di Alessandria (entro mura), dispen-
sato da tale uffizio in seguito a sua dimanda;
Valle Domenico, id. di Caluso (Ivrea), id. id.;
Bardini Francesco, id. di Pieve Santo Stefano

(Arezzo), id. id.
Martinucci Massimiliano,, presidente del tri-

bunale civile e correzionale di Livorno, collo-
cato a riposo in seguito a sua domanda per mo-tivi di salute;
Padovano Rafaele, cancelliere alla pretara di

a

taneo sarebbe come avvenisse che del Medico.
.Tuyore di tanto fosse vago il pubblico a Roma,
quanto se ne mostrò svogliatoquello diFirenze.
S'avrebbe a dire che a Roma il nuovissimo sia
più nuovo che a Firenze? o che il desiderio del
nuovo sia tanto vivo tra' Romani da far loro
accettare la mercanzia solamente in grazia o pet
virtù dell'etichetta?
Lascio all'acuto lettore lo scegliere tra l'una e

l'altra ipotesi, od il preferirne una terza che gli
torni meglio.
• Al Medico-.Tutore succedette, nella via delle
novità sulla quale si mise arditamente il Morelli,
succedette la commedia del signor L. Alberti
Una ne paga cento.
Parecchie scene ben condotte, una maestre-

vole scioltezza di dialogo, e la novità del pro-
logo in versi martelliani non valsero a conqui-
stare all'autore i sufragi del pubblico ed a far
accettare a questo come nuova una ragazza che
nel 1850 era già da marito- sebbene non le
venisse fatto di trovarselo. - Forse il sig. Mo•
relli contava en quest'una per saldare il debito
suo alla critica, e scrivere cento; ma gli fallì il
calcolo tanto che non potè contar nemmeno
una.

Alla riscossa I E il Legato del Padre presen-
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BaniAntime, collocato a riposo in seguito a
sŠ¾$onínda peranzianitA Bi servizio;
Scarii Giuseppe, id. di Pace, id. per ginatifi-

catilnottridi salute;
Cimmei Angelo, avente i requisiti di cui al-

Karticolo SS della legge organicagiudiziaria, no-
minato conciliatore del comune di Marciana per
le frazioni di SanPiero e Sant*Ilatio in Campo
(Portoferraio)
D'Ahles Teodoro, avente i requisiti di cui al-

l'art. 33 della legge organica giudiziaria, nomi-
mato conciliatore nel conione di Casalnuovo
Monterotaro, mandamento di Castelnuovo (Lu-
cera) per un triennio decorribile dal 24 gennaio
1887;
Bramante Emanuele, id., ië. di San Giovanni

Rotondo (Lucela) per un tnennio decorribile
dal 16 febbraio 1867

Fámagalli Òiov , id., id. di Calco, manda-
mento•òi Briero (Leceo) in luogo di Sala An-
gelo dimissionario;
Parodi Francesco, id., id. di Pessina Valsas-

sina, mandamento dintrobbio (Lecco), in luogo
di Cambi Carlo dimissionário ;
Malesci Luigi, id., id. di Rignano sull'Arno,

mandamento diPontassieve ·

Giovannini2asquale; id.,|d. di Vicchio, man-
damento di Borgo San Lorenzo (Firenze);
Frsáëolini Carlo, conciliatore nel conmne di

San Cassano Œirenzã), non entrato in carriera
nel termine dilegge, nuovamente nonunatocon-
ciliatorenel comune medesimo;
VentriceFrancesco,id.diDrapia,mandamento

di Tropea (Monteleone), nonentrato in carriera

An i
,
id. di-Marcellinara, manda-

ment di Tiriol , confermato nelle sue funzroni
péfan iltro friennio decorribhe dal 2 febbraio
1867
Butarelli Ýecci Báraardino, notaio esercente

da più ohe tre anni, nosainato vice pretore del
mandashentodi Pieve Santo Stefano i
Arnoni Michele, avente i requisitidieniall'ar-

ticolo 40 Bella legge organica giudiziaria, id. di
Cosensa

.

Oliva Bruno, vice pretore nel comune di
Brassano, anandamento di $taiti (Gerace), no-
minato conciliatore nel camune medesimo.

Sa M., suBa proposta del ministro di grazia e
ginatisia e dei culti, con decreti in data 10 gen-
maio 1867, ha fatto le seguenti disposizioni nel
piisonale giudigiarior
Vaccaro Michele, pretore del inandamento di

I.ercaía, trimutate al mandamento diGibellina;
La Lia Vincenso, id. diCaltabellotta, idemdi

Enèeia"
.Iidon's Francesco Paolo, id. di Bissequino, id.
diCaltabellotta:
"NicotraPasquale, id; di Carini, id. di Bisse-

so Luigi, id. di Sambuca, id. di Carini;
Tirrito Gmeoppe, id. di 11imana, 14. di Ri-

G pe, .
dí Castellamanare di Tra-

Giacalone Eman le, id, di Licata, id, di Ca-
stellammare diTraþani
WFrasca Flp id. di Palermo (Orto Botank
co

Gaetano,.ig. (Palermo),
id. diPilermo (Orto Botanico)
Pandolfini Emanuale, id. di Ajdone, id. di Mi-

sDmeri;
Grano Gipseppe, id, di ýakoa )(ontechiaro,

id. di Lercara; e

Solimando Francesco, id. di Ribera, idem di
Salabuta:
- Bellia fabrisip,già preteredilgencavilla, no-
minato þretore del snandamento ¢i Licata.

Ùonorevole aegataig li'eheriep Bellazzi, di cui
nel numero di zer, venne annunziata la promo-
gione at grado di afliziale de' Ss. Alanrizio e

Idassaro, con anteripre decreto e di motupro-
prio di S. )[. era statp decorato colle meegne
dicavaliere delt¶rdine me &sino,

PARTE NON UFFICIALE
BTrgo

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nena tornata di ieri ja Camera si occupò

principalmente di petizioni, delle quali erano
relatori i depátati Afacchi, híarazio, D'Ayala,
AfÀsditglli, Ogigerini, Rubieri e Silyestrelli; e di
alenne ¢i esse traitarono i deputati llazzucchi,
De Boni, SalArŠ6, Farini, La Porta, Nicotera,
11ellana, Malenchini,afarellicarlo, Mordini, e
i ministridellapubblica istruzione, delPinterno,
e di agridolt e codimek.
InfinVdellaiornatA11þepniatoSalvagnoliin-

terrogd 11 ninistrð di agricoltara e commercio
enllo stato,deplorabile de cog d'acqua e gÍei
fossi di scolo nelle pianure maremmane della

Toscana per l'abþandano el qualesi Os. 8. Vitale conteLuigi. , 5s. Cacace car Tito, il suo atto gi scepsa. Deponÿndolo il y
di ogni r uro R detig gg ne Walo. 0. or p enta

.

députato all†
86. Gozzadini conteGiovanni. 61. Ca onemiga6r Giuseppe. soverchia potensa che ha ora il tre¢nb.)condizioni del lago di grbbtelló; Il n• 87. Serra marebui(faso. :>

,
62. BeË1a manna G blicano la,deve al fatto cher -ultime ele-

spose all'uno aall'altracombpieginonie d¾ 88. Nazari cay.4tovanni 15. D'AfBitto i Hön ne marchiise zioni ci 200 Waostepnero con,razioni, di cui venne preso atto dal deputato 89. Taverna coite Cartò. dolfo. tro 1,8
,

délPaltro ;4 tutticoacÑ
Salvagnoli. 90. Lauzi nobde Giovanni. 64. Colonna car. Andrea dei principi di Sti- dono sittella relativarnenta
Furono presentati, dal ministrodiigieeltura il BBgiojoia (Barbianó di) añièþuigi gliano, piccola, derealaessi i tehipoisäse.'

ecommercio per quello delle finanze, questi due si D2dda nolde Carlo. 65. Ereme (Arboito Gattinara di) marchese E bisogna teneè cento che PantanbGScorso
di di 1 93. Roncalli coSTrasicesco: Ferdinando. fa ristretto il voto a poco più dellaJulelideliëSOgni eg

ggi gfjbTagagleWagni Entt 60. Iteyg£¶hgarg geggonte Ogvio. unione che allora esis¾ se vi fosse stato suf-Aggiunta þef þp
95. Píazzoni nobile Giovanni Battista. 67. Pavese comm. icola. fragio universale in tutti gli Stati, il PresidenteBeienza delle comunicazioni telegranche; 96. Prinetti cav. Ignazio. 68. De Castillia car. Gaetano, avrebbe avata la maggioranza. Il rtito vitto-

Convalidazione di decreti per maggiori e 97. Martinengo conte Giovanni. 69. Capponi Ecc. niarchese Gino. rioso abusa della ya ' ma, de'enoi
nuove spese sui bilanci dal 1861 al 1866i 98. Araldi-Erizzo siarchesePiégo. 701 Paleocapa Eee. comm. Pietro Amstera,ennha

. .

avrà di essera
E dal ministro dell'interno il seguente: 99, Doralido Ecc. comm. Gigianni, 11. Gallina Ecc. conte Stefano. superiorp taforza. taWi opmnimanfaladow
Convalidazione del decreto pel quale si di. 10û. Notta comm. Giovanni. 72. Vacca Ecc. comm. Giuseppe. trina che niiPrélii4ente nonpuò dissentire dalls

chiarò che le provincie della Venezia e la 43 Y i ce com ao o norato. o tt-com egor oh & q ae
tovana fanno parte integrante del Regnoditalia. 108. Onderna comm. Car 7ô. Qualterio marchese Fúippo. bia la maggioranza nella legalatura, sipno,de-

104. Farina cay. 1%olá
* 78. Salvatico conte Pietro. mocratici e

' b waig ,o tradienti, sief
L'ALTA CORTE DI GWSTIZIA ha compinto 106. De Fotesta Ebo. Gente govanni. 77. Ricotti comm. Ercole. il Un-chumann del8 olity
il 29 del cadente mese il giudizio d'aecusa yel 106. Arese conte li'ranceseo. 78. Spada conte Alessandro. deÏlà naziekk Gi ni

. 107, Porro nob. Alessandro. 19. Giustinian conteGio. Battists. varisati dei angi temporassi pedroniuL
.

eht-i
procedimento contro 11 senatore o 108. Arrivabenaconte Giovanni. 80. Gallottibarone Ginseppe. mitra.i repubblicana onglaggoÿniþalitàconte Carlo Pellion di Persano- 100. Imperiali marchese Giuseppe. 81. Guardabassi car. Francesco. diguéãto periodo n= teinpo m dat

110. Bona comm. Bartolommeo. 82. Tecchio Eco, comm. Sebastiano. p.ptrannaesserp Wa 'esingemiqagg siegendano'Intervennero alla sezione d'access i senatori: 111. Mameli conun. Cristoforo. 83. Sagredo cpnte Agostino. ai capi del Congresso di essere prudenti. - e ,1. Antonini conte Prospero. 112. 8. Martino (Ponza di) conte Gustato. 81. Pasinibomni. Lodovido. È dubbio però se, anche voleñãò eg1Aåo po?
2. Strossi marcheseW 118. Sauli marchése Francesco. 8&. Laàbruseliini comm.abate RafaeBo. ;yno trgpinati dal yert4eg the8. Minischlehi.Erismo conte Francesco' 114. Casati conte Gabrio. 8ð. Merini maeerdote car. Andrea. länno m ne Pè speranza 4i pace,finche il4. Michiel conte Lwgi 116. Odnelli De Prosperi avv. Francesco. 87. Novasconi monsignore Antonio. pàrtito inmossi tutti nii¾taîóli,*
5. GiovaneniprmexýeGiuseppe' 116. Monteremolo(Corderodi)march.Massimo. 88. D'Angennes Ene.monsig.Alessandro. nonavrà supremo potere, g,probbgyrante;8. Carlottimarebese Alessandro. 117. Pinelli Ecc. conte Alessandro. 89. Calabiang (Naseri di) mengs. Luigi. per ricominciare, dopo quale e tempo, im pin7. Vannucci professore cay. Atto• 118. Massa Saluzzo Ecc. conte Leonzio. 9 00. Di Giacomo monsig. Gennaro fieroteoeflitto.
8. Barneco comm. Giuseppe. 119. Des Ambrois Ecc. comm. Luigi. 91. Robecc111comm. Gmsoppe.
9. San Severino conte Faustino. 120. De FerrariFa cona Domenic6. 92. Savi prof car. Paolo. - Si legge nello stesso g!Ë¾ÃŽe in its eÌ
10. Leopardi comm. Pier Silvestro· 121. Cibrario Eco: conte Luigi. 93. Salmour (Gabaleone di) confeR . gß gorrep‡e a

? ?
11. Florelli comm. Giuseppe.. 122. Castagnetto (Trabucco di) conte Cesare. 94. Di Negromarchese Orazio La memoria stam testè intorno
12. De Palco comm. Giovanm. 123. Serra marchese ilomemoos 95. Moris comm Giusep sitàdal bigäglio ggiari fu
13. Cucchiari comm. Domenico° 124. Dalla Valle marchese Rolando Giuseppe 96. Strossi principe Fer do. igig eaggerg iere d ima De·
14. Castellamonte conte Michele' 125. Ricci marchese Alberto. .

97. Scialoja comm. Antonio. putazione di uomy e Ça duole di dyyer,15. Cantelli conte Gefolamo. 126. Plezza avv. Giacomo. 98. Durande somm, Giacomo, : ídnudííaW½liáñòn alina rigoslÀ*sio1W
16. Brioschi comm. Francesco* 127. Doris marchese Giorgio. 99. Daborsnida conte Gieseppes soddisfaceng Egli non yieusò peeig miylissai17. Astengo comm. Giacomo' 128. Cataldi cav. Giusep 100. Sonnas (Gerbaix de) Eco. conteEttore che Popillione et capi del dipartunento delle
18. Arconsti Visconti marchese Giuseppe· 129. Balbi Piovera mar Giacomo. 101. Mpano Ecc. barone Giuseppe. doga ey4 syyogiedla domandg cliaWDè¡iu-19. Zanolini cav. Antomo. 130. Colobiano (Avogadro di) Ede. conte FiB' Eurono assenti senza causa conoscinta ite. tanone presentava
20. Venini cav. Eugento berto- ' matori. Non e sicurof éhe gFintroËiMelle dogano non
21. Sylos Labini cav. Vincenzo. 131. AlEeri di Sostegno marchese Cesare' 1. Beavitis Giusto

soiFrano detthnem e aggianadehn aon poteva

am la v te c T rensio.
Vennero dispÁnsati per ginatißcati moti

a y

ac 1 do

25. Lissoni car. avv. Andrea. sen on 4. Cipriam conte Leonetto.
20 Lavallette-Monaco signor Gaspate. 1, Colla Ecc. comm. Federico. 5. Camerata Beovaiso baron ljugem-Bilegge nella Patrie.
27. Ginori Lisci marchese Lorenzo. 2. Quarelli Ecc. conte Celestino. G. Arezzo di Donnafogata barone Oorrado. Veniamo assicurati che il Governo sta elabo-
28. Di Giovanni signor Francesco. 3. Ferretti conte Crisigfog. 7. Tommasi comm. prot Balvadom rando alcune rifgehe riegukrdandijavori
29. Cialdini Ecc. gomm. Enrico. 4. Sauli conte Lo3evioq. 8. Lanailli Boe. comm. Antonio ifaria & $ A &
30. Canestri contoPellegrino. 8. Cotta coinnaGiM69þþ0. 9. ŸOntanellí harCLOÑO ÛÃmiÌÏO.

Non è impossibile che la settimana si
31. Besana pignor Alessandro. 6. Mosca comm. Carlo. 10. Castiglio cay. Pietro' ano conoscere82. Pallieri conte Diodato- 7. Ï)e Sanget car. Roberto. 11. Vercillo barone Loigi. Ög g
33. Meuron nobileNapoleone 8. Lochi conte Ltågi. 12. Melodia e or Ìonunaso giorna medatsy progè di1 gge34. Afartinengo conte Leopardo· 9. Burei prof cav. Carlo, 18 Mosonssa, ttor Gaetano.

sulla stampa35. Manzoni conte Tomneso- 10 Gravina car. Giacomo. '

.
14. Lo,schiavo cav. nale conte d patal Anche ogg vi ebbediseassionepresso il guar-38. Lattri donte Tommaso· 11. Scovaar.o comm.:Gaetano. 15. Antonacci signor

. dasigilli, alla geale assistevano il ministro det.37. oli conte Carlo• 12. Coppola barone Giacomo. 16. Paterop di Syedalotto cav. Inseppe' Pinterno ed il ministro presidepte del Consiglio38, coalm. Luigi Ainedeb. 18. Viggiani car. Emanuele. 17. Ydingeri Colonna duca di Cesaro. di S -89. cotam. Emanuele. 14. Prudente dott Fraicesco. 18. Buoncompagni Lugevisi principe di Pian-
40. Longo nobile Francesco- 15. De Monte contm. Vincenso. bmo dottor Antomo, egggggy
41, Capriolo comm. Vincenzo. 14. Batate barone Alfonso. 19. Torreares (Fardelladi}açarchese noenzo. Sob stááindseWgiro vËci, d no42. Bj>mola marchese Tommaso. 17. Romeáll car. Viticenzo. 20. G nobilepay, Lore

conosciamo la fonte, riguardo adan oproes. Pastore comm. Giuseppe- 18. Regis Ecc.conte'GiovaanL .con‡e Ercaje getto di ratitschesi sol44. Marsili conte Carld 19. Onevara di Bovino ducaGiorg . 22 Pal cim marchese Fabso.
granusa, park tetteg

45. Duch 44 Ecc. comm. Angasto· 20. Borromeo conte Vitaliano. 28. Natolikarone Giuseppe.
- a ú¾F

46. Della erdura duca Giulio Benso- 21. Fondi de Sangro Giovanni (principe di). 24. Torremuzza principe Gabriello,
mostra informazioni non47. Della Gherárdesca bonte Ugolino. 22. Bufalini cav. Maurizio.

' p. Strongo · ignatehi principe Vincenso
48. Beretta comm. Antohio• 23. Cantù comm. Gio. Lorenzo. 26. Scacchi prof. Arpangelo
49, llenintendi conte Livio. 24. Mazara marcheseCristofoto. 27. Salasso marcheneÑ1oachme grouppediLe-
50. Bartolommei lnarchese F<rdinando. 25. Manzoni conte Alessandro. Sa d Ifma rinci di .

sione alPImpirat r , néala cià hûB51. Balbi Senarega marchese Francesco- 26. Busca di Serbelloni marchese Aútonio. : 28. p pe Sáà Giuseppe. rare d'altraparterdalla natura'steissadelladose52. Itsili cav. Vincenzo• 2T. Qñaranta Een. conte Filippo.
29. Monti conteDom¾~ risulta che un prograantadie Silmrori paha

53. Slotto Pinto corum. Giovanni. 28. Biscaretti conte Carlo! , 30. Genoino conte Domenico.
. « þlici non potrebbe eas frutto latighi54. Castelli Ecc. comm. Edoardo- 29. Panizza comm.11srtolommeo a , Aneggnacona pg yr studi îi di na eammi§55. Bolmids barone Vincenzo. 30. De Ferrari AmrchaseRaŒaele doesdiGal- i Moliterno.

58. Bappa ¾arone Giuseppe. liera. 32. Gagliardi marchese.Enrico' a istri e él hivöii
57. Pernati di Momo toute Alessandro- 31. Tecco batone Roiqualdo. 33. Di Saa uno ma Byedetto. Noitentatno adatqtierpedi Eeith ä¥
58. Serra Ecc. comm. Francesco Maria. 32. Laconi (Aymerich di) marchese Ignazio. barone a te che il bilanoio verrkpresttatato allacCametW59. Giovanola comm. Antonio- 33. Dragonetta marchese Luigie $5. De Gaspy ca p qualefgprepara*D dalla precedenta afaministraw60. Amari conte Michele-

.

¾. Venu cav. Emanuelo, 36. Colonnacay. puncpt di stone, salvo gn¢e,modliicagiqui cþepoth intro•61. Tanari marchese Luigt· 86. Rossi Ece. coman. Ginseppe' 87. 4 duc di 0 ella Jarvi il Consigho di B gag ¡tratta62. Simonetti prinexpe Rmaldo· 86. Oorsi di Bosnasco conte Carlo. o obtaga a
punto da gregto gå ttò ne m

68. ßerra(conte Francesco· 37. Oneto cav, Giagomo. 36. Linati conte F1hppo. . Ntd4nstitlapioW gae icle-
et 8. Elia (Trigona di) priablpe Rombaldo. 38. Arnulfo coleta. Giushripå. 80. As<&i conla Ginaeppe. dlt'odíbBliessat e go per 18
65. Sagarriga cat. Gerolamo- 89, Selopis Ecc conteklerfe6. 40. Galvagge comin, G.J'ilipþo. pog'mygWMM, osmagna tr pga66. Della Rocca Ecc. conte Enrico. , 40. PsBavicimoMoskleuirches6 Lbaovido. 41. Menabrea Ecc. conteLingife origh leggefamyÏolggjeg 9 a

67. De Gregorio marbhese Litterio. 41. Nintta Ecc. comtn Vincenzo. 44 Torelli colara. Lugl.
68. Correaledigertanovachdte Francebee3t•. 42. Avossa comm. Giovanni. 43. Villamarina (Pea di) Ex igarchase Salvã• Pavy ---. g¡än69. Carradori conte Abtenio. 48. Musio Ecc. tomm. Giuseppe. A to allainte anú4 riguardo70. Bonelli marchese Raffaele- 44. O ordano signot¶þrlos 44. Riva comm. Pietro• .' ' alle telationi e0m ein della
71. Amari professor Miehele. 45. Lovera di Maria combi. Federi¢o. 46: Audditedi car. Giovapm Postiid! àccidentale ed il re no di Êolonia, ed72. Caveri comm. Antonio ¿S. Siamonda comm. Angelo. 46. Sella car. Gio. Battista "" alppigi ago lagR quel13. Borghesi B ehi egnte Scipione. 47; Adquaviva Unigi duda NAtri. 47. Veame (Saudi di) oogte Carlo. A ààminerci m oko
14. Poggt domin. Enrico- 48. Pizeúdi úterchese Luigi. 48. Ambrosetti signor Giovaam Antonio 2 XààŒŒÄ ~ $ ual75. Osmbray-Digny conte Guglielmo. 49. Imbriani prof. Paolo Emilio. 49. Stara Ece. oonte Giuseppt;,l sia sarà convinta che stibeÏ Ïtà
76 Giorgim comin. Gaetano- 50. Gianotti conte Marcello. 50. Pallaviemi marchese Isaatio

resse di agerolare la &&sliôniB atero, e77. Chigi day. Carlo Cofradino. Bl. Florio cav. Vtucento. quandaavreeambiatelsene:leggi.m umaa en
18. De' Gori Pannilini conte Angusto• $ Del Gittdice barone Rugenio. '^

« Noi non poseinhiVtitmere questo colla79:Marzucchi Ecc..comm.Gelsa $3. Osmpello (di) conte Pompeo. fogzipielblisko sapettareghia intahta,hda¥on80. Malvezzi conte Giovannt. ' 54. Centofanti corna Silvestro. guestp, lggspessigni ehn somysegneakd kno,81. Varano march.RodoljodaiDuchidicame- sa. Berilacqannarchese Carlo. INGMTER1tÀ -- I tes Nato ce st rispetta.rino. 46, Oeppi conte Lorento. R destino di Johnson è materialmente « Non credo che alib$e ragionetiksare
82. Matteucci comm. Carlo. 5 Elema comin. Domenica. legato con lo avolgimento cha puà syg iLggyerna dtson;casen delladignitem

fath dall'attore signor Vitaliam, fu chiamato a
tentare la riscossa. Ïl nuovo campione scese in
lizza di tutte mi vestito: un marito scialac-
quatore, una moglie opesta, eprteggiata da un
Giovine diplomatico, che vuol sposarne la figlia,
e ne tenta la conqmata del cuore colle c4mbiali
protestato del padre; un duello, una ferita; il
sagrifisio della figlia, e nuovissimo lo spettacolo
del maritenbbriaco cuila meglie regalaan lungo
sermone per dissipargh ifumidel vino dal capo;
eioè dalle gambe-poichèèproprjo nellegambe
che fautora lo co)pisce, perchè non gli scappi
via e gli faccia perdere l'occasione di una buona
situazione - infine il pentimento, il perdono, e
layista del legato del padre, una blouse da ope-
raio, tratta fuori da un armadio che sorge mae-
stoso in fondo alla scena,conanaloga iscrizione,
a farvi il Deus ex maching.
Or vedete da che pend£no e dipendano le

sorti di un'opera drammatica ! Proprio allora
che il Legato del padre, che fia là aveva aleg-
giato, come fantasma, intorno alla scena, usciva,
evocato da solenni parole solennemente dette,
usciva fuori dell'armadio, recando nelle suepie-
gheterala paterna blouse delPoperaio)lara-
gione AI¾ iporale del drgmme, in .luogo degli
sperati applausi, scoppio tra 11 pubblico il

rumore d'una ilarità praisagata!...ILaipatio,
cpmae lenzuolo funebre,scese sul dramma ineso-
rabilmente ucciso sotto il peso del fatalar-
madio.
Per verità, questo personaggio, che dalla

prima scena, muto, minaccioso come la etstua
del Comraendatore, annunziava con analoya
iscrizione il segreto e la fine del dramma, €nel
personaggio ne restava il vero protagonista:
amori, smanie di gelosia, lagrime, duelb, diplo-
matici, marchesi, avventurieri, non interveni-
vano, e parlavano ed agivano che per far dis-
chiudere all'ultimo atto quell'armadio. E gli
qpettatori i quali, in grazia d'una cert'arte see-
nica; di situazioni, BO BOR Bl10TO, RÌßlenO K'R

condotte, di un dialogo enfatico soventi, Ina
scorrevole ed efficace, parevano scprdare o tol-
lerare le molte inverosimiglianzee il posticcio e
l'artifisiato dell'azicae, lacrudessa, anzi 14 bru-
talità di taluni episodi, non poterono tollerare
quel protagonista-armadio... e risato.
L'autore dinuestacommedia battore. Peran

attore la tentazione di farsi autore dev'essere
certamente grandissima Chè a lui non deve pa•
rer giusto che alcuna volta non possa pigliarsi
tuttiper sè quegli applausi de' gnali dee tprzi
almeno gli è forza riferire alPautore. Venir in-

manzi al pubblico, non più camminando'nelPom-
bra del festeggiato scrittore, ma solo, colla doy-
liin torona in capo...qualpiù grande e seduceáto
trionfo?
-Nè la prova è soverchiamente afdna: gli

artdizi della scena, l'effetto, le tinte che mettio
si convengono, gh scogliada evitarsi, i guadi, le
simpatie del pubblico,per lunga esperienza,che
àla pià sicura maestra, soti conte; un põ' di
studio, un po'd'ingegno, una buona distrilki-
zione delle parti fra noi, qualche lenocinio di
scena... e la palma non &difficile a côrsi.-
Così dice a se stesso Fattore; e si lascia Vin-

cere dalla splendidh tentatione.
Ma obliò diporrea lato di que'vantaggi che

aertamente egli trae dalliqualità diattore,una
difficoltàspeciale che dalla medesima gli derivag
vo'dire che l'attore trovasi,per giudicare delgin.
sto à veroefettodium intoro drammatico, a ah
punto di vistache non ò il più sicuro; egli vede
e giudica dal palco scenico, non dalla platea;
l'esperienza che egli ha veramente, à qdella del.
l'attore e non dello spettatore: vi ha in queste
diversesituazioninn'infinitädießetti,digradaa•
meni, talvolta lieviss me, che creano naeritorio
affatto diverso, e non infrequenteínente, anche•
affatto contrario. E poi c'è lo scoglio delle re- .

Ora a che vogli lo veniE éôíi 4àöstö hrofé # tellone.
Non certamente a Sire che áð ha httore 8,5¾ A compiere, colla esattezza di storico la mis
esserniegatocorrere il pa'lionell'arduo é,gcÔJ rassegnagþgg jagggpapp ¡qualche
losoartingedelloscrittoreedisbirne19ñoithie- motto delPAmbissoso, drammadel signor ossia
grandi esempi respingerebberd talgn"el sio de' signori . . . Maved disappen d'an og
-voglio solamentis avverŠfeTe maggiõrf d 111 pendioistat
coltà che sopra ogni altrg'egliRa súÍ>er e
in ciò trovare appnoto la tagloge per cài gnagt l'

sempre i lavori drammatici negli àítog attori tomi per via ä su ce

riescono, come è pure accaduto a questò del di. di autori e scrittori, entrava al Niccolini che il
gnor Vitaliani, inttosto che una creaziáng uns dramba era al suo gno: finä immãfure ek ahi
piû o meno abile intarsiatura, un útdkal o di, d 16 oso! erocchè bi chiudersi 4 mo att'o
scene raceolte, norí seriza qualche ëa st iÏ telone nio p lina lépta
etellicacia... daltà lilèàtária dell'attöre: dalla haddys ramo osamenté espo
co&tis membris, diceva 0iàzi orieggi ád11 ...11eo mòW1 I vanne

fra poco 11 dramma nuorissipso: ng al-

gnor Suner, poi uno Scherzo comico delGug
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IIS e inddifÎ, a 70Caro ad þ$ im dato per illa i ep[ ehea lente peomie rima venitatollersta guardie dei trenf. L'apparecchio si applica ad nu va- Pg, 30
1 e

a po e id Go n ocoam pensera POlank
ente con na rana imp co. e var o o Chiusara della Borsa diParigL

irrt n un governo vicino ed amico, non relativ tyda m
rm q tra c Fondi francesi3 */.. . . . . 6 IT 89 Og

non voglia gel na ammi tSone interna ha ricusato di spiegarsy e dichiarò voler si permettà di vedere i enóicari, liaccolse con tray Inserirlo nella seanalaturaper provocare una esplo- 00ns. Ital. 5 */, . . . . a . 54 75 54Wfener conto ¢ello spirito dei tempi, ma questo rifertrae sa suot colleghl·
· porto, parið con loro, calmaesleura, e tornò piena, sfone tale, da essere udita da unaestremità all'altra Id. fine mese .>. 6 75 56 TGnon potrà provemre che dalla condizione che Questa esitanza pare di buon augurzo, e la- menteguarita alsno del treno. Wello stesso tempo si accendeun fuoco co-qiaesta politica &baona, dalla libera risdlnaione .scis ancor sperare che il gabinette glangese, tonto che arde assai perpotere riconoscere su quat ,nel governo russo, ed il governo del re si deve longi dal creare ostacoli, .agevolerà..anzi l'in- -L'esercitomedesaÑnnadel più forli e del me- vasone è. 11 TiBIIetto che manca Indita 1:( persona Atiom del Cred. mobil. francese ... 505 502

linaitare ad aspettareche gli si Tetiga intentro. y chiesta. glio organizzatideloontinpate;14 sus organizzaalòn chgha fatig uso det sistema. Le esperienze sono Id. italiano
. . . . . . 8003

presenta delle specialità assai binaffe• state soddisfacenti• Id. spagnuolo . . . 208 297AUSTRIA. -- Si legg apl frensågabla#: SVEZIA. -L'INÑÔþ. Ë€ËÿB Orta il disco I?indelta, dice il Moni sfärmir,è una isti! - Gli inventori 41 questo apparecchio sono Lekeux &sta'. M. VM 92 MSLanaposta stafa dita da 8. ii. alla & -

a
pnunnatodalttCarlo Y il 19 genna10 zione che non trova 14sua compagna negli eserciti eWishart, che à stato perfezionatöda Brower in Ïd. Lombardo-venete 893 892zione ungherese incaricata ill presentarlil adi-: S
ara dolla sessione dellaDieta aredese. del continena

, i se gnerecivile dell'igenzia degli inventori europei. ' ' ' '

rizzo della Dieta, non lascia punto dubitáré elie . M., dopo aver espgessa la conymnopo che Essaè la colonizuziog armata iÍllfusa in tutto it (Morning Pog.} ,
Id. Austriache . . . . . . . . 292 -892

le trättative dico onimentononabbiano fatto
la nuovaCamera sa manterrebbealPaltezza delle paese, i soldati che la compongono sono altrettant! ----• 14 Romano . . . . . . . , , 92 OS.

in questi ultimi te un so i artante sue importanti funzioni da ià secoli state ani- robusti contadini dell'età di B) anni. -Essendopressoch&nftunatieconsegn ttii membri Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 127 125
11 Governo si.è n vam te.aÊcinato di as-

d e

a n o coœ se
o co tro Id. prest. austriaco 1865 . . 808 810sai alle vistearngheresi." tenze estere, esprimendo la speranza clie non proprietarl rurali provvedono allo sti. quali ebbero la sventura di penlere l'arto in .

Id. In contan$. . . . . . . . $$$ $134
.

In di una semges gnizion
verrebbero punto alterate, . pendlo, al cavalli, e prooufana il itecessarlò per stone dell'ultima Enerra, e vedèndo come siantita- Pietroburgo, 80 '

P
á

di na Infine S. M. e in calcune considerazioni 9 © P
rra stato manhene interamente d i i i i Noe son d > DietyO Un Ordine delló Czar Tennero chiÒOligato che pum Si darebbe mano

ta i n corre ella s as one amera
i soldati dell'indelta, e lascia clie i proprietari prov. dursi al predetto, si invitano nuoratuente tutta quei i glißtati provinciali, chea qui sede, per laà IBooltà relative alla costit¤• vedano at bisogni delle lor f iglie, ed alla coltura soldati che intendono parteciparp di tale elar6isione loro attitudineillegale ed ostile verso il gover--zione ero. P

A dentedella Cs M delle campagne rimaste deserte. , a diligersi, poi Corpi regolari alle rispettive no. I denti dei Comitati furono deposti ed 'Non à difficile indovinare cosa voglia dire ,

presi prima mera 8. .
nomi-

Quadri speciali sono incaricati di sorvegliare e di sloni del Consigli ospitaliert dove di ultimo furono
. siquesta dichiarazione ufnâiale sää voglia þre- no il conte L9gerbjelke, che nelle ultime due istruire gli apparteienti alfesoreito cantonale, che licenziati, e pel volontari faranno domanda alfono- a membri congedati.

star attenzione a tutto qtlantosialoppem questi Diete era stato presidente della nobil ed a formi del bei reggimenti atti andguerra, e benpser- revole deputato dottor Bertani ex-medico capo di : no .ÛÒ8tantiB0901i, 30.
ultimi giprni ,relagivalgente alle trattative coi vice presidente il conte Almgritt, già consigliero citati, inalgrado11 lireve tempo che consacranò alle quel Corpo in Firanse. Giuseppe Karam a partito perFAlgeria. EgH.capi del þartito ingherese di Stato· rmi. Verranno pure riparate ed anehe rinnovate oeco> riceverà una omedal governo frahoose. « 1ia e cdhe gonngalla co AHERICA. ---- IlMorajitýN ha da liabva; e nú vaeal n I t nGenn for. JonLa la nobbile del Su ,

rmatada *

o co e l n
e rema decisecheilgiuramento a a ,

erno ebbe
NM

Lay one eontí
generali, ed il modo costituzionale di trattare decretato dalla Legislatura del Missouri e dal dL favorire a tutte le caste della gerarchia lo sviinppo sfEciali garibaldini, 18 che erano rimasti
questi affari prima che venga nominato il lifini- Congresso da prendersi &&i girocuratori pruns deue cognMoni gli acquistate, e cogi arriv6 a co.¯ OlSPACCI PRIVATI ELETTB1CI Candia, huno capito
stero angherese, di esercitare nella Corte Suprema era mcostita. porre un esercito del più ragguardevon.

I volontari sbarcati recentemente furofiSi avrebbe convenuto di fare così ziònale. Konst può avansam sensa aver subito in inodo (AGENEI& BTEFANI)
colla perdita di 80 morti'

pen at ge o a d 4 af9e g ce in ti e aM Nei circoli governativi viene sme l cedellP one 15, prima di tutto Isuor Stato,chedebbgeo dare coloroche atissano slone soda e svariatg,che non ha nulla da invidiarea che siano state conchiuse convenzioni militari Albania a por ora tranquillae a eb o lorono fautori della ribellione.IA ASupre- quella delle scuole le più rinomate in Eurog. colPAssia è col Bdàèn.
Barebbero statesoprattuttoptecisata ledia ma gespmge l'azione della Odtte.dello Stato, e - Una grande soefetã Industriale di Chicago, dice

,sizioni speciah relative alla lev ed alla o
dichíara inconiiniionale il giuramento, fondan- la Patrie, ha per eassiere twa ragam a trediciennLo I.eggest nel Afostkur:

nissazione dell'es itoavista ell'Àtdam dosi sul principio che equivale ad una punizione Questa ragassa la sei mesi ha pagato ai quatty Esistendo la peste bovina nella Prussia re- ---

geqqrale e deglIËbl hi'chp spettano alPUn sensa processo. Cento operai dello stabilimento pia diun qqarte dL mans, ilministro d'agricoltura proibi Pentratae APETTA00I4 D'00GIgheria ) quantout ebito namonale. 11 secondo esqq è qluello cli clue procuratori i milione di dollári; circa un milione e mezzo di fran- il transito in Francia dei rainiganti provenienti THIRO IA MERSOR- Ripoborà ÌÃ Oo issione dei G†avrà terminato eLp e tempor istesso ella tiene la contabilità della dalleprovincie renano della Pragsia e della lla- Si sta preparando la grandiosa opera·balloToro, e ci tú sera preparato p
a esercitare nella Corte. Ellariente osialet‡haanadalla Banea da 4 a 5 mila viera. del anaestro IIalevy: DE6tesã / '01tiT tato a eta
11 giuramento òrdinato dal Congresso impedì. .douay i distgbuisce a piceole frarloni agli operab Nuova York, 29. IntBo Pa#I.IANo- Biposo,elifere à ab

o gherese
pró tdde che fosselo ammessi, ed eglino st rivolsero alla Ques a ragazza ha 625 donari, 8,200 franchi, al- Il presidente Johnson ha posto il reto al se• THTRO NKCOUINI, ore 8 - Im X ammst

missione dei%7, 'imentienianaporië ch a a e man e n

1 o us '
ndo tendente ad ammettere il Colo• C direita da A. Morelli ra

Ma prima che la gherese apri in sar il giuramen o pe esercitar
. Abbenchè rimanga dieci ores! giornoal eb au Notizie dal Messico recano che Ortega in cat- THIRO NU†TO, ore 8 In mmena seduta 16 discussione sulla relazion ella

anent co tithai rteritie non fu mai ammalata. tarato dalle trappe di Juares. giugnia diretta da Gius. Paracobi rappresentaminissione dmL81 9 a
n o

lunqü0 Biano leaccuse delle artiil peiddno - Is essa regnante di Hombo si ser all' L- Costantinopoli, 29. Fuoco aRa s¢ulerúl- Un eseMmoniop#g
q e al riguardo potràdare il suo retDoang al- È potere esecutivó li Lbera pene, á li roPs, 6 stata fondata nel 1622 da derico I, Egli di B Û0Fri¢re d'Orients afferma che i Mosul ¢IisaafänÑ Indi Î&¾ lÎcÃ delÈe as sisagg,
mente valido come quello degli Unghpresi. rimette, aglijocchi della legge, nellostatocheoc- Giorgió Ï d'Assia DarmstadC mani come i Cristiani senton0 la necedfA chp - -

Insorgendo delle difâcoltà relattyaments al cupavano prima della µvolta. In Cogte di pig Dalla sua fondazione al giorno in qui andð estinta venga convocata un'assemblea nazionale nomi- , , a

e tr läo r re kla e
a bh mato domandð una inden• fantasix. Sorts

b Congre non ha autorità alcuna so ra di essi. perde una gamba arr schis rita Polonia PI nità i 400 steiline a beneficio di un capitano Ne forno 29 gennaio 1857.

-- Si & Wenns, 21 aWEtendard: 7 daLoan, intorno a mettere m stato di accusa forte, e decido così dellavittoria. Abbandonato il ser- tore sono concordi nel voler applicare la lettera sero 758 0 . 157,6 159 2

Si comincia a parlare di una lista di candi- Presidente rispose che un membro era all' 41½ nel $77 gli iglio; ehe fu il suo successore, e le elezioni. Stato delcielo ....... aur. neb. auvolo navolo

ye oMe el M gualche indizio del fondament di accuse anto m e a Berlinò raentre I'portava da biosea emendamenti proposti da parecchi deputati ed dal na 4- 2
si noindòrio ogni giorno pia grav ,

che Loan no allombourg appoggiati da Deak Minima neUa adt e del 30 30
Nellexiumianielet.totaliicandidatisi pzzuf

,, b p,. .
. ,Êoesnösa o ent
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p o•

Rerritto militaWi móri dei 175f à Romboutg la- V A LOR IIl commercio nella città di Alessico sonre) , seiandauqJiilio,den'età di 3 anni, FedericoLgists il , .
L D L DSVIþZERA. - Si leggedelfi'Gärs#ft itçi.. conseguenze dell'imbroglio tra ifrancesi e gl'Îm quale fu padre di å figli e 7 figlie,dei quali l'unicasese del 28: periali. Ín Dagna di,quellreittknonynoldats %ii¡iirršHiel lã grTninohšMä ereditiera"Aguitä'df I
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tica elementare, per otten e Mifá¾ to berali. Guadalajara Guajanato, San Luigi sono gourous o dj Saviga, pei ricchi è permesso poli- .
I e
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. • g • • • • • • • • • • nu arte.
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NOTIFICHIOH. 303

Oggidi venne da questo tribunale,
qual Senato di commercio, decretato
l'avviamento della procedura di com-
ponimento nei sensidella legge 17 di-
cembre 1862 al confronto della ditta
commerciale fratelli Gaburo, di qui
negozianti in corami e pelli, e fu no-

minato in commissario gmdiziale de-
samato a dirigere laprocedura stessa
11 dottor Giuseppe Donatelli, notaio
residente in questacittà.
• Lo che si pubbliehi anche nella
Gazzetta Ufßciale di Firenze.
DalR. tribunale provinciale
Verona, 28 gennaio 186'I.

Il car. reggente
BOLDW.

Fantam, dirett.

AVVISO.
La Compagnia deiDisciptinati sotto

lo Spedale di Siena ha deliberato di
conferire un alunnato di studio di
fondazione Biringucci pella giurispru-
denza.

A mente delle prescrizioni del bene-
merito fondatore i concorrenti deb-
bono esser minori di trent'anni, nati
in Siena, osuo antico Stato, da padre
della stessa origine.
Easseënato il termine.d'un mese,

decorrendodat giorno infraseritto,per
presentare le Istanze e idocumenti di
corredo.
Per conoscere le obbligazioni che

assumono gli ainnni Biringucci ed i
giorni ûestinati per l'esame di con-
œrso dorranno i concorrenti dirigersi
alla, cancelleria del Luogo Pio.
Biena, li 28 gennaio 1867.

301 A.Fiensi,canc.

BlIFIDAMENTO.
Il sottoscritto Zaninetti Antonio fu

Pietro, domicihato a Guardabosone,
provinciadi Novara, difnda chiunque
possa averviinteresse che egli non ri-
conoscerà qualunquedebito che possa
aver fatto o sia per fare il di Im figlio
Pietro con esso lui convivente.
292 LAmazTTI Automo fu Pietro.

INFORIAll0NI D'ASSINIA.
(? Pubblicesione)

Il tribunale civile di Savona, sul ri-
corsodiOsiglia Luigi, quivi domici-
liato,mandava con decreto 23 ottobre
prossimo passato assumersi informa-
Rioni sull'assenza dai regi Stati di
Antonio Eduardo Osiglia.
.
Savona, 266ennaio i867.

308 G. ScauaELM, pr00.

SOS ESTRATTO.

Mediante il pubblioo istrumento del
sli 2& gennaio 1867, rogato dal notaro
ser Vincenzio Guerrl, residente a Fi-

rense,da registrarsi nel termine pre-
scritto dalla legge, i signori Antonio,
Cluho e Fortunat6del fu Ferdinando
Cecchi, proprietari domiciliati aSanta
IIarla alPignone, proprietari dell'ap-
presso descritta casa, e la signora
Annunziata del detto fu Ferdinando
Cecchi, possidente, domiciliato come

sopra, legittimarladella casa stessa, a
causa della espropriazione per pub-
blicaútilitàordinata col sovrano de-
erato del di 20marzo 1865 per la ce

struzione di un mercato principale
mella cittàdi Firenze e per l'allarga-
tuento della via dell'Ariento, e rettit-
tazione e prolungamento della via

Sant'Orsola, per ogni resþettivo di-
ritto ed interesse hanno ceduto, tras-
ferito o rilaseisto alla comunità diFi-
renze una casa posta in Firenze nel

popolo di Šnn Lorenzo in via chiara
al numero stradale 15, composta di

piano terreno e tre piani superiori,
rappresentata al catasto della coma-
nità di Firenze in sezioneE dalle par-
ticelle di numero 577, 578, articolo di
stima 361, con rendita imponibde di
lire toscano 214 e centesimi 21, con-
finst se 1• g law•anta a alle reas dells

signora Enrichetta Landeschi; 2° a

inezzogiorno signor Gaspero Del Fun-
go ed erede; 3• a ponente sig. Carlo
Violi, oggi Zucconi Angiolo, e Gonnelli
Perdinando; ¥ a tramontana via

Chiara, salvo se altri, ecc.
La detta cessione, rilascio et quate-

mus vendita e respettiva compra è stata
fatta per il prezzo d'accordo pattuito
nella somma di lire ventimila cinque-
eento, che dovrà essere piigato dalla
comunitàdi Firenze insieme coi frutti
af einque per cento dal di f• maggio
3866 ai signori Antonio, Giulio, For-
tunato e Annunziata Cecebi, salva la
provadella libertà de61i stabili espro-
priati, decorsiche sieno trenta giorni
da quello delfinserzione del presente
estratto nella Gassetta Ufgefale del Re-
gno per i lini ed eretti voluti dalfar-
ticolo Sidellaiegge dei25 giugno 1865.

Dott. Luxel Lecu

proc. della comunità di Firenze.

TROVANSI VENDIRILI

RINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREMONE 6tNERRE DELLE ACQUE E STRADE

AVVISO D'ASTA
11 simultaneo incanto tenutosi il 25 gennaio corrente da questa Direzione

Generale delle acque e strade e dalla regia prefettura di Genova essendosi
presentata una sola offerta, fu dichiarato deserto, e percio si addiverrà alle
ore 12 meridiane di sabato 9 f, bbraio p. v., in una delle sale dei surriferiti

ullizi, dinanzi i rispettivi capi, simultaneamente ad una second'asta, col me-
todo del pardti segreti recants il ribasso di un tanto per cento, pello
Appalto dello opere e provviste occorrenti all'apertura e sistema-

zione del tronco della strada naziopale da Genova a Piacenza per
Bobbio, compreso fra la sommità della ScoEera ed il borgo di Torri-
glia, in provincia di Genova, della lunghezza di metri 80GB
per .................L.320,000 »

Cioè:Opereacorpo . . . . .
.
L. 79,89756

Opere a misura . . . . . . .
» 178,017 60

Sommaa disposizionedell'Amministra-
zione per espropriazioni di terreni e
case, per spese di assistenza e per la-
vori imprevisti . . . . . . » 61,184 61 » 61,184 84

SOCIETA GENERALEE MDSTE INDUSTRIALI OPERE DEL CONTE CIBRABIO
VENDER.I

(3• Pubblicatione).
In ordine alladeliberazionedel Consigliodi ayministrazionedel i corrente,

e coerentementa al disposto dell'articolo 62 degli ytatuti sociali, è eenvocata

per le ore 12 meridiana dei di 8 febbraio pressimo un'adunanza generale
straordinaria di tutti i possessorid'azioni di detta Società.
L'adunanzaavrà luogo nell'attuale sede della Società posta in via Ricasoli,

n• 29, primo piano.
& L'ordine del giorno par la detta aduoansa sarà il seguente:
f* Lettura del processo verbale della precedente adunanra;
2• Lettura del rapportodegli amministratori delegati sugli sfari sociali ed

approvazione del medesisto:
3* Ilinnovazione del Copsiglio di amministrazione;
4" Afodiñeazioni agli statuti.
In adempimento pertanto dell'articolo 65 degli statuti sociali, sono invitati

ad Intervenire alla detta adunanza tutti coloro che, al termini degli articoll
10 e 58, costituiscono la massa degli azionisti ed hanno diritto di prendere
parte all'adunanza6enerale.
Le azioni saranno ricevute in deposito dalle ore 10 antimeridiane alle ore 3

pomeridiane dei giorni 1, 4 e 5 del prossimo venturo febbraio (termine peren.
torio d£risore) dal sottoscritto facente funzione di segretario, il quale a que-
sto effetto sarà reperibile alla detta sede della Società, e saranno contempo-
raneamentedal medesimo rilaselati i distintivi di ammissione alla suddetta

adunanza, iquali terranno pur luogo di ricevuta deldeposito f34to.
Fimnze, li 5 gennaio 1867.

e Il facente |msionedi segretario generale
302 Dott. R. Bassoli.

ALIA TIPOGRAFIA EBEDI BOTTA
Economia politica del Medio Evo - Vol. 2 . . . . .

L. 12 00
Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savoia. .

• S 60

Operette varie- Delle finanze della Monarchia di Savoia nei
secoliXIIIeXIV.............«» 500

Lettere inedite di santi, papi e principi .
. . . . .

. n 10 00

Notizie sulla vitadi Carlo Alberto . . . . .
. . . > 2 50

Novelle - Nuova edizione riveduta dalPantore .
. . . . » 1 50

' OPEßE INEDITE

WB12BR NWBMI
Riforma cattolica della Chiesa . . . . .

Filosofia della Rivelazione . . .
. . . -

Protologia - Yol. 2.
.

Miscellanee - Yol. 2.
.

Ricordi biografici e carteggio - Vol. 3 . . .

Rinnovamento italiano - Vol. 2 . . . . .

Introduzione allo studio della filosona - Vol. 3
Considerazione sopra le dottrine di V. Cousin

....L.440

.... » 560

.... »ISOS

....
»2000

....
»2400

.... >2000

....
*1940

.... m280

Dirigere le domande con saglia postale alla tip. EREDIBOTTA.

Somma soggetta al ribasso d'asta . . . . L. 258,815 16

Perciò coloro i quali vorranno attendereadetto appaltodovrannopresentare
in uno dei suddesignati ulhei, a scelta, le loro uforte, estese su carta hollata
(da lire una), debitamente sottoscritte e suggellate, ose nei surriferiti giorno
ed orasaranno ricernte le schede rassegnate daEli accorrenti. Quindida que
sto Dicastero,tosto conosciuto il risultato dell'mcanto seguito nella prefettura
di 6enova, sarà deliberata l'impresa a quell'oKerente che dalle due aste ri-
sulterà il miglior oblatore, qualunque sia il numero dei concorrentie delle

olferte, sempre quando sia stato superato od almeno raggiunto il limite mi-
nimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.- Il conseguente verbale
di deliberamento verrà esteso in quell'ufioio dove sarà stato presentato il
più favorevole partito.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto in data 31

gennaio 1866 e relativa appendice del 6 agosto 1866,visibili assieme alle altre
carte del progetto nei suddetti ugÍEi di Firense e Genova.
I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione .superiore del

contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa com-
piuta entro tre anni successivi.
Ipagamenti saranno fatti a rate di L. 10,000 in proporzionedelParanzamento

dei lavori, sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia, da corrispondersi
coll'ultimaratsaseguitodel nnale collaudo, alquale si procederà un anno
dopo la regolare ultimazione di tutte le opere.
611 aspiranti, per essere ammessi ati'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:
i* Presentare un certincato d'idoneità all'esecuzione di grandi lavori nel

genere di quelli formanti foggetto del presonfe appalto, rilasciato in data non
anterioredi sei mesi da un ispettore od ingegnere capodelGenio civile in ser-
vizio, debitamente vidimato e legalizzato;
2* Fare il deposito interinale di lire 20,000 in numerario o biglietti della

Banca Nazionale.
Per guarentigla delfadempimento delle assnatesi obbligazioni dovrà fap-

paltatore,nel preciso e perentorio termine che gli sarà Essatodall'Amministra-
zione,depositare in una deUe Casse governative a ciòautorizzate, lire trenta-
mila la numerario, biglietti della Banca Nazionale, o cartelle al portatore
del Debito Pubblico al valore nominale, e stipulare il relativo contratto
presso l'ufEcio dove seguirà l'atto di dennitiva delibera. - Le spese tutte ine-
renti all'appalto, nonchè quelle di registro, sono a carico dell'appaltatore.
Non stipulando fra il termine che gli sarà éssato dall'Ammimstrazione fatto

di sottomissione con guarentigia, il deliberatario inoorrerà di pien diritto
nella perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre nel rasaraimento d'ogni
danno, interesso e spesa.
B termine utile perpresentare oferte di ribasso sul prezzo deliberato, che

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
cinque smoosesiri alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà
pubblicato a cura di questo Dienstero in Firenze e Genova, dove verranno
pure ricerate tali oblazioni.

Fironso, li 28 gennaio 1867.
Per detta Direzione Generale

305 A. Verardi, capo-serione.

SOCIETÀ ANONIMA

DEILE lilINIERE DI FERRO DI STAZZElli

AVVISO.
Si deduce a pubblica notizía che con deliberazione del Corpo sociale del27

decembre ill66 à statoassegnato agli azionisti morosi un ultimo perentorio
termine di grazia a tutto febbraio 1867 per il pagamento del quarto ventesimo
sulle azioni, scorso il quale termine essi incorreranno irremissibilmente nella

perensione delle azioni.
Siena, 27 gennaio 1867.

•

Il segretarso
300 Carlo Bernabei.

IL COLTIVATORE
GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICA

Dirette dal Prof. Citstrra Orral.

Si pubblica in Casale Mos[errato a [asticolidi 32 pag. ogni I 5 giersi.

Per ogni annata anticipata L. 15 60

Chi spedirà lire 50, oltre l'annata corrente, avrà, affrancati, i 16 volumi

pubblicati, e nei quali furono descritte le migliori pratiche italiane e sta
niere.- Con lire 25 si avrà l'abbonamento per sè e per un altro associato, e
in dono un esemplare de' primi 8 volumi. - Con lire 37 50, per tre associati,
si avranno in dono i 12 primi volumi.- Infine, con tire 50, per quattro asso-
ciati, il donosi estenderà al iô volumi suddetti. 288

(2· PubNicazione)

CASSA CENTRALE DEl DEPOSITI E DEI PRESTITI
presse la Direzione Generale del Debite Pubblico

del Regno d'Italia.

CoerentemdÍnte aldisposto degli articoli 178 e i79 del regolamentoper le
Casse dei depositi edei prestiti, approvato con R.decreto 25agosto 1863, no-
mero 1444, si notiica per norma di chi possa avervi interesse, che essendo
stato denunziato, nelle debite forme, lo smarrimento della polizza sottodesi-
gnata, spedita dall'amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti di Fi-

renze, ne sarà rilasciato il dupliesto appena trascorsi seimesi dalla data in cui
avrà luogo la prima pubblicazione del presente, che sarà ripetuta tre volte
ad intervallo di un mese, e resterà di pien diritto annullata la polizzaprece-
dente.
Polizza n* 726, pel deposito di L. 300 di rendita fatto daCantoni Costanzo fu

Benedetto, domiciliato a 6allarate, e rappresentato dal signor Cattaneo e
Compagnia, per la cauzione che è tenuto a prestare in garanzia del contratto
stipulpto il 18 maggio 18ô6 per la provvista di50 mila metridi telavergata.
Torino, 11 20 dicembre i866.

E direttore capo di divisione V* L'amministratore centrale

Ceresole. F. Mancardi. 3544

Si a pubblicato:

REALE DECRETO 2 DICEMBRE 1866 · N° 3352

SULL'AMMINISTRAZIONE

COMUNALE E PROVINCIALE
PER lÆ FROVINGE VENEIE E QUELIA DI MANTOVA

Colle Relazioni presentate al Presidente del Consiglio dei Ministri
sul progetto relativo dalla Commissione consultiva per l'ordinamento
delle Provincie Venete.

Presso centesimi 50

Dirigersi een vaglia µstale alla Tiµgralia Eust Bom
Firense, via del Castellaeole.

Si è pubbHeato:

DIZIONARIO DEI COMUNI

L'ARMONIA
DELLA RELIGIONE COLLA CIVILTÀ

ANNO III

Giornale quotidiano che si pubblica in Firenze

razzzo n'assocxazzomm.

INTERNO.

Im Firenze. Per leprovincie italiano (franco)
Per 3 mesi

. . . . . . . .

L. .6 Per 3 mesi.
. . . . . . .

L. 7

Per 6 mesi
. . . . . . . .

• ii Per 6 mesi. . . . . . . . • f3

Per un anno . . . . . . .
» 21 Per unanno . . . . · • • • E

Per Firenze, con'aumento di 50 centesimimonsill Terrà reestoadomicilio.

ESTERO.

Francia eSwissera. Belgle e Spagns.
Per 3 mesi. . . . .

.
. .

L. 10 Per 3 mesi. . .
. . . . .

L. 14

Per 6 mesi. . . . .
.
. . • 18 Per 6 mesi. . . . . - - • • U

Per un anno. . . . . . . » 35 Per un aan . . . .
. . .

• 55

Le associazioni si ricevono in Firenze, e si fa la distribuzione alla

ibreria alPinsegna di 51NT'ANTONO via dei Servi, n•9, edal libraio
nigi Manuelli. - La Direzione è in vid del Castellaccio, n'8.

Via DO On.) EREDI B0TTA "Z"Z.

ATTi
DEL PARLAMEliTO SUBALPINO

SESSIONE 1848.

1. Documenti- dall'8 maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 x

2. Discussioni della Camera dei deputati- dalf8 mag-
gio al 2 agosto 1848 . . , , . . . . .

» ÏS 2Œ

s. 14. - dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 m 20 1

4. Indice analitico ed alfabetico .
. . . . . . » 2 80

5. Discussioni del Senato delRegno- dalF8 maggio al
30 dicembre 1848 . . : . . . . . . .

» 8 80

SESSIONE 18AÛ,

1. Documenti - dal 1•febbraio al 50 marzo 1849 . L. 5 80

2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 1* feb
braio al 30 maizo 1849 . . . . . . .

•

3. Discussioni del Senato del Regno- dal l' febbraio
al 30 marzo 1849. . . . .

. . . . .
.

8 60

4. Documenti ,- dal SO luglio el 20 novembre 1840 x 10 20

5. Discussioni del Senato del Èegno - dal 31 Inglf9
al 17 novembre 1849 . . . . . . .

- ·
• 9 *

6. 1)iscussioni della Camera dei deputati- dal 50 lui
glio al 20 novembre 1849 . . . . . .

. . « 84 80

SESSIONE 185Û. - a
,
A

1. Documenti- dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre

1850. . . . . L. 20 80
2. Discussioni della Camera dei deputati - dal 20 di-

cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . . .
. . » 24 80

8. Id. - dal 13 märso al 22 a e 1860 .
» 80 20

4. Id. -,dal 23 maggio al 19novembre 1850 » 26 60

5. DiBCNBsioni del Senato del Regno - dal 20 dicem-
bre 1849 al 19 novembre 1850 . . . . . . m 16 20

E

CIB0080BIZIONE
AHINISTRATIVA, POLITICA, ELETTORALE, GIUlllARIA E III00ESANA

DEL

REGN0 D'ITALIA

SESSIONB $$$1.
1. DOOMMtNŠi - ABI Ê$ BOV. 1850 al 27 febb. 1852. L. 19 20
2. Id. id.

,

id. > 18 m

3. Discussioni della Camera dei deputati- dal23 no-
vembre 1850 al 29 gennaio 1851 . . . . .

» 19 >

4. Id. --- dal 30 gennaia al 21 marzo 1861 . > SO - a

5. Id. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . » 20 x

6. Id. - dal 20 maggio al 16 luglio 1851 . » 21 st

7. Id. - dal 19 nov. 1851 af 17 genn. 1852. » 19 »

8. Id. - dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 m 12 •

9. Discussioni del Senato del Regno - dal 23 novem-
bre 1850 al 20 maggio 1851 . . . .

. . . » 17 20

presso gli Eredi Botta
le seguenti opere:

Lire
GALLEIGA -Storia del Piemonte
vol.2.........10.

Canurri - Storia del regno di
Carlo Emmanuele III - vol. 2 10 a

Carna - Manuale praticodi me-
diema legale - vol. 2 . . . .

16 m

Ciccozz -Goltivazionedel gelso
e governo del filugello - i vol.
in-8• con incisioni .

. . .

5 »

Esrsa - Sistema della scienza
delle lingue . . . . . . .

4 »

UnoFFEMO - I mieÍ tempÎ - NO-
morie - vol. 2. . .

. . . .

5 a

CREVALLAY - Collezione di mas-
sime per la formazione dei re-

golamenti municipali . . .
2 »

Toussmy - Goudar nuovissimo
- Grammatica italiana e fran-
cese..........2m
- Sunti di storia generale. . 2 50
- Primo libro di lettura fran-

COMPRESE LE PROVINCIE VENETE

pubbliento colP approvazione del wintatero delfInterno

dal dottore cavaliere

PIETRO CANTIGI.IOlVI

già deputato al Farlamente

Un volume in-4° grande, di pagine 242 - Prezzo italinne lire 4.

Dirigersi convaglia postale alla Tipografia EREDI BOTTA
In Torino, via D'Angennes. 2-'~') In Firenze, via del Castellaccio.

ANTICA ABBARA
NOVELLA CASA DI SALUTE

Reminisconse del dottor GIOVACCHING VALERIO

Um eleµmte volumetto diEso pagine sipresse di L. 2 W

Dirigersi coa vaglia postale aBa Tip. Eual Dem
in Torino: viaD'Angennes (§) in Firesse: via Castellaccio.

FIREIGE - Tipografia Exaal BoTTA viaCit


